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ALLE  ASSOCIAZIONI E AI SINDACATI  

TERRITORIALI 
ALLE  UNIONI REGIONALI 
AI COMPONENTI DELLA GIUNTA ESECUTIVA 
AI  COMPONENTI DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
AI  COMPONENTI DELLA COMMISSIONE LAVORO E 
 WELFARE  
AI  COMPONENTI DELLA DELEGAZIONE FEDERALE 
AI COMPONENTI DEL COMITATO NAZIONALE DI 
 COORDINAMENTO DEI GRUPPI PENSIONATI 
ALLE  COMPONENTI DEL GRUPPO MINERVA 
AI COMPONENTI DEL COORDINAMENTO GRUPPO  

GIOVANI  
AI PRESIDENTI DEGLI ENTI COLLATERALI 
AI  COORDINATORI DEI COORDINAMENTI 
 NAZIONALI DI RSA 
 
Loro sedi e loro indirizzi         (Via e-mail) 
 
 
OGGETTO: VOUCHER PER INNOVATION MANAGER – D.M. 7 MAGGIO 

2019 
 
 
   E’ stato finalmente pubblicato in Gazzetta Ufficiale (GU Serie 
Generale n.152 dell’1 luglio 2019) il Decreto 7 maggio 2019 del Ministero 
dello Sviluppo Economico recante le disposizioni applicative del contributo a 
fondo perduto introdotto dall’art. 1, commi 228, 230 e 231 della Legge 
30/12/2018 n. 145 (Legge di Bilancio 2019), in forma di voucher, a beneficio 
delle micro, piccole e medie imprese per l’acquisto di consulenze specialistiche 
in materia di processi di trasformazione tecnologica e digitale, attraverso le 
tecnologie abilitanti previste dal Piano nazionale Impresa 4.0 e di processi di 
ammodernamento degli assetti gestionali e organizzativi dell’impresa, compreso 
l’accesso ai mercati finanziari e dei capitali (Voucher per Innovation 
Manager).  
 
  Si tratta, come noto, di una misura che nasce da una nostra 
iniziativa nei confronti del MISE per promuovere il percorso di trasformazione 
digitale delle nostre PMI attraverso il contributo di risorse manageriali esperte 
nell’innovazione tecnologica e di processo; con le disposizioni in esame 
vengono stabiliti i requisiti necessari per l’iscrizione nell’elenco del Mise delle 
società di consulenza e dei manager abilitati a fornire i servizi di consulenza 
oggetto del beneficio e dettati i criteri e le modalità applicative della misura. 
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Nei confronti delle imprese che, sia alla data di presentazione 

della domanda sia alla data di comunicazione dell’ammissione al contributo, 
rientrano nella definizione di micro e piccole imprese, il contributo è 
riconosciuto in misura pari al 50 per cento delle spese ammissibili e nel 
limite massimo di 40.000 euro.  

 
Nei confronti delle imprese che alle stesse date rientrano nella 

definizione di medie imprese, il contributo è attribuito in misura pari al 30 
per cento delle spese ammissibili e nel limite massimo di 25.000 euro.  

 
Nel caso in cui la domanda di ammissione al contributo sia 

presentata da una rete di imprese, il contributo è in ogni caso fissato in 
misura pari al 50 per cento delle spese ammissibili e nel limite massimo 
complessivo di 80.000 euro.  

 
In quest’ultimo caso, in particolare, il contratto di rete deve 

vincolare l’adesione di micro, piccole e medie imprese in possesso dei requisiti 
indicati dalla normativa, in numero non inferiore a tre, a condizione che tale 
contratto configuri una collaborazione effettiva e stabile e preveda nel 
programma comune lo sviluppo di processi innovativi, con obiettivi strategici di 
innovazione e di innalzamento della capacità competitiva delle imprese aderenti 
coerenti con le finalità del progetto innovativo oggetto della domanda di 
contributo. 
 
  Sono ammissibili al contributo le spese sostenute a titolo di 
compenso per le prestazioni di consulenza specialistica rese da un manager 
dell’innovazione qualificato, con un contratto di consulenza di durata non 
inferiore a nove mesi, al fine di indirizzare e supportare i processi di 
innovazione e trasformazione tecnologica e digitale attraverso l’applicazione di 
una delle seguenti tecnologie abilitanti: a) big data e analisi dei dati; b) cloud, 
fog e quantum computing; c) cyber security; d) integrazione delle tecnologie 
della Next Production Revolution (NPR) nei processi aziendali, anche e con 
particolare riguardo alle produzioni di natura tradizionale; e) simulazione e 
sistemi cyber-fisici; f) prototipazione rapida; g) sistemi di visualizzazione, realtà 
virtuale (RV) e realtà aumentata (RA); h) robotica avanzata e collaborativa; i) 
interfaccia uomo-macchina; l) manifattura additiva e stampa tridimensionale; m) 
internet delle cose e delle macchine; n) integrazione e sviluppo digitale dei 
processi aziendali; o) programmi di digital marketing, quali processi 
trasformativi e abilitanti per l'innovazione di tutti i processi di valorizzazione di 
marchi e segni distintivi (c.d. “branding”) e sviluppo commerciale verso mercati; 
p) programmi di open innovation. 
 
  Sono inoltre ammissibili al contributo le spese sostenute con le 
medesime modalità di cui sopra, al fine di indirizzare e supportare i processi di 
ammodernamento degli assetti gestionali e organizzativi delle imprese, 
compreso l’accesso ai mercati finanziari e dei capitali, attraverso: 
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a) l’applicazione di nuovi metodi organizzativi nelle pratiche 
commerciali, nelle strategie di gestione aziendale, nell’organizzazione del luogo 
di lavoro, a condizione che comportino un significativo processo di innovazione 
organizzativa dell’impresa; 

 
b) l’avvio di percorsi finalizzati alla quotazione su mercati 

regolamentati o non regolamentati, alla partecipazione al Programma Elite, 
all’apertura del capitale di rischio a investitori indipendenti specializzati nel 
private equity o nel venture capital, all’utilizzo dei nuovi strumenti di finanza 
alternativa e digitale quali, a titolo esemplificativo, l’equity crowdfunding, 
l’invoice financing, l'emissione di minibond. 

 
Sono in ogni caso escluse dalle spese ammissibili quelle per 

servizi di consulenza specialistica relative alle ordinarie attività amministrative 
aziendali o commerciali, quali, a titolo esemplificativo, i servizi di consulenza in 
materia fiscale, contabile, legale o di mera promozione commerciale o 
pubblicitaria. 
 
  All’art. 5 del Decreto, nell’individuare i criteri per la presentazione 
delle domande di iscrizione all’elenco dei manager qualificati e delle società di 
consulenza abilitati allo svolgimento degli incarichi manageriali oggetto del 
decreto - le cui modalità verranno dettagliate successivamente con decreto del 
Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Mise, da emanarsi entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto sul sito 
istituzionale del Ministero dello sviluppo economico - si stabilisce che, al 
momento della presentazione della domanda, le singole persone fisiche 
dovranno soddisfare uno dei seguenti requisiti: 
 

c) essere accreditate negli albi o elenchi dei manager 
dell’innovazione istituiti presso Unioncamere, presso le associazioni di 
rappresentanza dei manager o presso le organizzazioni partecipate 
pariteticamente da queste ultime e da associazioni di rappresentanza 
datoriali; 

 
d) essere accreditate negli elenchi dei manager 

dell’innovazione istituti presso le Regioni. 
 

Possono, inoltre, presentare domanda di iscrizione all’elenco 
suddetto le persone fisiche che siano in possesso di almeno uno dei 
requisiti previsti nell’ambito di una serie di esperienze curriculari 
(dottorato di ricerca in determinati settori; master universitario di secondo livello 
nonché lo svolgimento documentabile di incarichi presso imprese, per almeno 
un anno, negli ambiti oggetto del beneficio; laurea magistrale nonché lo 
svolgimento documentabile di incarichi presso imprese, per almeno tre anni, 
negli ambiti oggetto del beneficio; svolgimento per almeno 7 anni di incarichi 
presso le imprese negli ambiti specificati dalla norma), indicate nel comma 3 
dell’art. 5. 
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Per quanto riguarda l’iscrizione all’elenco delle società 
operanti nei settori della consulenza, nella citata disposizione vengono 
individuati i requisiti di cui devono disporre al momento della presentazione 
della domanda, tra cui aver eseguito progetti di consulenza o formazione in una 
o più delle aree di intervento indicate ed essere costituite da almeno 24 mesi; 
oppure, essere accreditate negli albi o elenchi dei consulenti in 
innovazione istituiti presso le associazioni di rappresentanza dei manager 
o presso le organizzazioni partecipate pariteticamente da queste ultime e 
da associazioni di rappresentanza datoriali, ovvero presso le Regioni o le 
Province autonome. 
 
  Tali società di consulenza – a cui si aggiungono anche i Centri di 
trasferimento tecnologico in ambito Industria 4.0 (Competence Center) e gli 
incubatori certificati di start-up innovative, iscritti nella sezione speciale del 
Registro delle imprese – potranno individuare, in sede di presentazione della 
domanda di iscrizione all’elenco, la misura massima di dieci nominativi tra i 
manager in possesso dei requisiti stabiliti, destinati allo svolgimento degli 
incarichi. 
 

 Ogni manager iscritto all’elenco - anche tra quelli indicati tra 
i soggetti di cui sopra - potrà stipulare, nell’arco dello stesso anno solare, 
un solo contratto di consulenza rilevante agli effetti del voucher. 
 
  E’ evidente che lo stesso Ministero, concedendo il riconoscimento 
automatico dei requisiti necessari per svolgere l’attività consulenziale 
specialistica ai professionisti inseriti negli elenchi delle associazioni di 
rappresentanza dei manager, ha voluto evidenziare un canale privilegiato di 
accreditamento per quelle professionalità certificate sulle competenze 
dell’innovazione digitale, di cui Federmanager si è fatta da tempo promotrice, 
grazie al proprio servizio di Certificazione delle competenze manageriali “Be 
Manager”. 
 
  Occorrerà ora attendere il Decreto direttoriale del Direttore 
generale per gli incentivi alle imprese del Mise, da emanarsi entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente decreto, con cui sarà approvato anche 
il modello di domanda di ammissione al contributo e stabiliti i termini per la 
presentazione, ai fini dell’avvio concreto del beneficio.  
 

A tale scopo, per il momento, si è stabilito che il Ministero dello 
sviluppo economico si avvalga di un apposito sistema informatico, la cui 
realizzazione e gestione è affidata, sulla base di apposita convenzione, 
all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.A. - Invitalia, società in house dello stesso Ministero. 
   
  In attesa di conoscere le modalità per la formazione dell’elenco dei 
manager qualificati e delle società di consulenza di cui al citato articolo 5, per la 
presentazione delle domande di ammissione al contributo, per la valutazione e 
gestione delle stesse, per la comunicazione del loro esito e per la successiva 
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erogazione del voucher, da parte nostra predisporremo l’elenco con i profili di 
Colleghi che hanno già conseguito la Certificazione delle competenze 
manageriali da Innovation Manager che, unitamente alla nostra Società di 
scopo “CDi Manager”, accrediteremo tra i manager qualificati e le società di 
consulenza abilitati allo svolgimento degli incarichi all’interno dell’elenco del 
Mise. 
   

L’obiettivo è quello di accreditare un  gruppo di manager 
altamente qualificati che costituisca la “prima scelta” per le imprese che 
intendano rivolgersi a risorse manageriali veramente in grado di supportarle 
nell’avvio di un percorso di trasformazione organizzativa indotta 
dall’introduzione di innovazione tecnologica e digitale, tra le varie 
professionalità che, in virtù dei criteri individuati dal decreto in esame, potranno 
iscriversi nell’elenco istituito dal Ministero ai fini della contrattualizzazione per 
l’erogazione del voucher. 

 
Considerato l’ammontare delle risorse finanziarie stanziate (pari a 

25 milioni di euro per gli anni 2019 e 2020) si tratterà, quindi, di indirizzare 
verso il nostro canale, le imprese beneficiarie, d’intesa con le Organizzazioni 
datoriali e con gli Enti  bilaterali di sistema, nonché attraverso una vasta 
campagna di informazione, che stiamo predisponendo, verso una scelta 
consapevole per un utilizzo proficuo del beneficio, rispetto ad un mercato di 
offerte consulenziali eccessivamente ampio e disomogeneo che consente 
l’inserimento di figure non all’altezza dell’obiettivo posto. 
 
  Cordiali saluti. 

  
IL DIRETTORE GENERALE 

 
 
 
 
 


